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PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO IL TRIBUNALE DI 


AVVISO AL MINORENNE PERSONA OFFESA DAL REATO COMMESSO DA PERSONA MAGGIORENNE
(Art. 90-bis c.p.p.)

Questo avviso serve per informarti delle facoltà e dei diritti che ti sono riconosciuti dalla legge in quanto persona offesa cioè vittima di un reato commesso da persona maggiorenne.
Nel caso in cui avessi dei dubbi puoi chiedere spiegazioni ai tuoi genitori, al tuo difensore o a un adulto di cui ti fidi oppure puoi rivolgerti a uno dei servizi dedicati alle vittime che troverai al seguente indirizzo (LINK sito progetto azzurro contatti).
In quanto vittima hai i diritti e le facoltà che spettano in generale alle persone offese.
Il fatto di essere minorenne, però, incide nel corso delle indagini e del processo essenzialmente su due aspetti: 1) i minorenni sono considerati per legge vittime particolarmente vulnerabili (fragili) e quindi sono previste per loro speciali garanzie nel caso in cui debbano essere ascoltati, soprattutto se sono vittime di gravi reati; 2) i minorenni normalmente esercitano tutti i diritti/facoltà che sono loro riconosciuti tramite i loro genitori (o il tutore nel caso in cui i genitori siano morti o dichiarati decaduti). 
Nel caso in cui i genitori (o il tutore) siano in conflitto di interessi col minore vittima (ad esempio nel caso in cui il reato sia stato commesso proprio da uno di loro) il giudice nomina al loro posto un curatore speciale per la tutela e l’esercizio dei diritti del bambino/ragazzo nell’ambito del processo.   
Il minorenne che abbia compiuto 14 anni può, comunque, per legge esercitare i diritti e le facoltà che gli spettano in quanto vittima di un reato. 

Devi sapere che:

· se hai 14 anni e sei stata/o vittima di un reato puoi presentare denuncia o querela oralmente o per iscritto (non via email) al Pubblico Ministero o ad un ufficiale di polizia giudiziaria (della Procura presso il Tribunale, dei Commissariati di Polizia o delle Stazioni dei Carabinieri). Puoi farlo personalmente e/o possono farlo per te i tuoi genitori anche se tu non sei d’accordo.
Se vuoi farlo direttamente tu, ricordati che è sempre consigliabile consultarsi prima e farsi accompagnare da un adulto di fiducia o rivolgersi ad uno dei servizi dedicati alle vittime indicati sul sito di Progetto Azzurro. 
Se sei all’estero la querela potrà essere presentata anche ad un agente consolare.
Se risiedi in uno Stato dell’Unione europea diverso da quello dove è stato commesso il reato, hai diritto di far trasmettere la tua denuncia/querela all’Autorità Giudiziaria competente dello Stato ove è stato commesso il reato, per il tramite del Procuratore della Repubblica.
· Se hai meno di 14 anni la denuncia o querela dovrà essere presentata dai tuoi genitori, dal tuo tutore o dal curatore speciale nominato dal giudice.
· Se i tuoi genitori non possono rappresentarti adeguatamente (come nel caso in cui il reato sia stato commesso proprio da uno di loro o da entrambi), il giudice nominerà per te un curatore speciale che potrà esercitare i diritti a te spettanti e accompagnarti nel percorso più adeguato a tutelarti.

In ogni caso, se sei vittima di reato non è sempre necessario che venga proposta una formale denuncia: alcuni reati più gravi, infatti, possono essere accertati dal magistrato anche solo sulla base del tuo racconto dei fatti agli adulti di riferimento (genitori, insegnanti o altri) o a qualche altro adulto di cui ti fidi.
E’ importante che tu sappia che in ogni momento, se non ti senti tutelato dalla tua famiglia, puoi rivolgerti ai servizi sociali del tuo comune per chiedere protezione o rivolgerti alla Polizia Giudiziaria.

Dopo la presentazione della denuncia, durante le indagini preliminari, poiché sei minorenne sei considerato in posizione di particolare vulnerabilità (fragilità) e, soprattutto se sei stato vittima di gravi reati, ti sono riconosciute speciali garanzie se devi essere ascoltato:
-	nel caso in cui tu sia stato vittima di alcuni reati di particolare gravità (maltrattamenti in famiglia, violenza sessuale, stalking) hai diritto ad essere ascoltato tempestivamente dalle forze dell’ordine o da un magistrato con il supporto di uno psicologo esperto per i minori e, comunque, puoi in ogni momento chiedere di essere assistito dai tuoi genitori o da altra persona di cui ti fidi: questo per aiutarti a tirare fuori tutto quello che ti è accaduto e ad affrontare, nel miglior modo possibile, le conseguenze, anche psicologiche, del tuo racconto. 
- In ogni caso, al fine di evitare che tu debba comparire in aula di udienza, nei procedimenti per i reati più gravi commessi con violenza in tuo danno o relativi alla detenzione e/o alla divulgazione di materiale pornografico, puoi chiedere di essere ascoltato (attraverso il cd. incidente probatorio), prima del processo penale, dal giudice che si occupa delle indagini e dal pubblico ministero che le compie: entrerai in un’aula riservata a questa attività nella quale sarai affiancato (solo) da uno psicologo esperto per i minori e potrai raccontare ciò che ti è accaduto, mentre i magistrati che si occupano della fase delle indagini (giudice e pubblico ministero), l’autore del reato (se presente) e il suo nonché il tuo difensore potranno vederti e ascoltarti attraverso un monitor posizionato in una aula diversa, distante dalla tua. Solo il giudice potrà farti delle domande su quello che ti è successo.
Fatto l’incidente probatorio, di regola non verrai più sentito nel processo.	

Se sei stato vittima di un reato puoi verificare in ogni momento se presso la Procura della Repubblica risultino iscrizioni nel registro delle notizie di reato (art. 335 c.p.p.) nelle quali tu sei indicato come persona offesa (questo per sapere se sia iniziato un procedimento penale per accertare i fatti dei quali sei stato vittima).
Passati poi sei mesi dalla denunzia/querela puoi anche chiedere alla Procura della Repubblica in che fase sia il procedimento.
Per avere queste notizie, bisogna presentare una richiesta scritta.
Queste notizie non possono essere fornite nei casi di reati di criminalità organizzata e per alcuni reati contro la persona o contro il patrimonio di particolare gravità.

Puoi sempre nominare un avvocato come tuo difensore per rappresentarti, far valere i tuoi diritti ed esercitare le facoltà che ti spettano. 
Puoi chiedere che l’avvocato sia pagato dallo Stato (gratuito patrocinio) qualora la tua famiglia abbia un reddito basso (Euro 11.528,41 annui in base al D.M. 7.5.2015, con l’aumento di Euro 1.032,90 per ogni altra persona convivente.). 
Se sei vittima di determinati gravi reati (maltrattamenti in famiglia, violenza sessuale anche di gruppo, stalking, nonché, per altri per i quali si riportano solo gli articoli del codice penale: 583 bis e se commessi in danno di persone minorenni per i reati di cui agli articoli 600, 600 bis, 600 ter, 600 quinquies, 601, 602, 609 quinquies e 609 undecies c.p.,) puoi chiedere di essere ammesso comunque al gratuito patrocinio qualunque sia il reddito della tua famiglia.
Hai diritto a dichiarare o eleggere un domicilio, ma se nomini un difensore tutti gli avvisi previsti dalla legge verranno fatti direttamente al suo studio.

Hai il diritto di presentare memorie (cioè degli scritti in cui vengono esposte le tue ragioni, indirizzati all’Autorità Giudiziaria che procede) e di indicare degli elementi di prova (ad esempio, persone da sentire, documenti da acquisire ecc.). Questo diritto può essere esercitato sia nella fase delle indagini sia in un momento successivo, quando è già iniziato il processo vero e proprio.
Questo puoi farlo tu personalmente, i tuoi genitori o il tuo difensore (ricordati che non vengono mai prese in considerazione le denunzie e le richieste presentate da privati via email).
Puoi chiedere di essere avvisato dell’eventuale richiesta di archiviazione presentata dal Pubblico Ministero in modo che se hai interesse puoi presentare atto di opposizione. In caso di delitti commessi con violenza alla persona e nel caso dei reati previsti dall’art. 624 bis c.p. (furto in abitazione e furto con strappo) l’avviso ti è comunque dovuto anche senza una tua espressa richiesta.

Hai diritto di essere avvisato nel caso in cui il pubblico ministero proceda al compimento di atti cd. non ripetibili (rilievi segnaletici, descrittivi o fotografici e ad ogni altra operazione tecnica per cui sono necessarie specifiche competenze tecniche) e hai diritto di nominare un tuo consulente tecnico (artt. 359, 360 C.P.P.).

Concluse le indagini preliminari:
· se sei vittima di maltrattamenti e/o di stalking, tu o il tuo difensore (se lo hai nominato) avete diritto di ricevere l’avviso di conclusione delle indagini;
· se si arriva a un processo, hai diritto ad essere avvisata/o della data e del luogo dove esso si terrà nonché del reato di cui l’imputato è chiamato a rispondere; per le udienze successive non verrai avvisato e sarai tu, se hai interesse, a doverti informare delle date di rinvio presso il Tribunale.
Nel caso in cui tu non conosca la lingua italiana hai diritto alla traduzione gratuita degli atti che contengano informazioni utili all’esercizio dei tuoi diritti.
Se devi essere ascoltato, l’autorità che procede nomina un interprete.

Devi comunque sapere che, per i fatti più gravi, nel corso delle indagini il Pubblico Ministero, per impedire all’autore del reato di continuare nella condotta criminosa e/o, comunque, di commettere altri reati, può chiedere al giudice di applicare nei confronti dell’autore del fatto una misura cautelare.
Se la richiesta viene accolta e viene applicata una misura restrittiva della libertà personale hai diritto di chiedere di essere informato circa le vicende che riguardino la modifica o la cessazione della misura come pure dell’evasione dell’autore del fatto.
Se sei vittima di un reato commesso con violenza alla persona, hai diritto di ricevere queste informazioni anche se non lo hai chiesto. 
Ricevuta l’informazione, tu o il tuo difensore (se lo hai nominato) potete entro due giorni fare per iscritto delle osservazioni al riguardo (ricordati che non vengono mai prese in considerazione gli scritti trasmessi da privati via email). 

Una volta iniziato il processo a carico dell’autore del reato, non hai l’obbligo di parteciparvi al processo tranne quando devi essere sentito come testimone: in questo caso, riceverai un’apposita convocazione nella quale sarà precisato che hai l’obbligo di presentarti. 
Quando devi essere sentito durante il processo il giudice se lo ritiene necessario può chiedere ad un tuo familiare o a uno psicologo di starti accanto mentre ti ascolta.
Nei casi di delitti commessi con violenza alla persona, se non sei stato sentito con “incidente probatorio”, hai diritto di chiedere al giudice di essere ascoltato in aula in “modalità protetta” cioè predisponendo mezzi idonei ad evitare il contatto, anche solo visivo, tra te e l’imputato.
Se non parli la lingua italiana, il Tribunale nominerà un interprete in modo che verrai sentito nella tua lingua madre.
Nel caso in cui tu debba essere ascoltato quale testimone di un processo potrai chiedere il rimborso delle spese di viaggio al giudice. Le spese per il biglietto aereo potranno essere rimborsate solo se preventivamente autorizzate dal giudice.
Se non hai ancora 14 anni, le predette spese spettano alla persona che ti accompagna in udienza.

Q5. qualora tu abbia subito un danno dal reato i tuoi genitori possono chiedere il risarcimento rivolgendosi al giudice civile o costituendoti parte civile nel processo penale e presentando in quella sede istanza di risarcimento del danno subito.

Per alcuni reati ritenuti meno gravi (detti perseguibili a querela) se hai compiuto 14 anni in ogni momento puoi chiedere che il procedimento/processo si fermi ritirando la querela, ma i tuoi genitori devono approvare la tua scelta.
Se non hai compiuto 14 anni, lo possono fare per te i tuoi genitori.


4

image1.png




